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La commissione di inchiesta sulle banche chiede consulenze gratuite

Camera, no al compenso

Per i professionisti solo un rimborso spese

SIMONA D' ALESSIO

La commissione parlamentare d' inchiesta sul sistema bancario e finanziario

mette il timbro (approvando il suo regolamento) alle attività svolte «a titolo

gratuito» da collaboratori esterni, riservandosi (previa deliberazione dell'

Ufficio di presidenza) la scelta di erogare loro «un' indennità» che non potrà,

però, «superare, nel massimo, l' importo» delle spese («debitamente

documentate») di alloggio e trasporto che verranno rimborsate. Ma il mondo

delle professioni (in primis quelle economico-giuridiche) resta sul piede di

guerra. E, malgrado le parole dei membri del M5s dell' organismo (la

formazione della presidente Carla Ruocco e del primo firmatario dell'

emendamento che sancisce «il principio di gratuità» degli incarichi assegnati,

Daniele Pesco), secondo cui «il trattamento dei consulenti è lo stesso

applicato da due Legislature dalla commissione Antimafia», per perseguire l'

obiettivo della «trasparenza», continua a battere sul tasto della mancata

osservanza della norma sull' equo compenso per le prestazioni (contenuta

nella legge 172/2017), nonché a chieder conto delle ragioni per cui,

nonostante il limite di spesa della commissione sia pari a «150 mila euro all'

anno», e possa «esser incrementato del 30%» per il suo funzionamento, non si possa remunerare chi vi collabora. Il

semaforo verde sul regolamento della bicamerale si è acceso ieri quando, a seguito dell' altolà ai lavori imposto dal

senatore di FdI Andrea de Bertoldi, che aveva contestato il capitolo della bozza del testo che sanciva le

collaborazioni gratuite, depositando una proposta correttiva che stabilisse il pagamento per i professionisti iscritti ad

Ordini e Collegi (come raccontato su ItaliaOggi del 27 e del 28 febbraio 2020), è stato approvato l' emendamento del

M5s, sostenuto da Pd e Lega. E, in risposta all' esponente di FdI, convinto che «la gratuità di fatto delle prestazioni

potrebbe incidere sulla loro qualità», i pentastellati hanno parlato di «strumentalizzazioni» ed affermato che l' equo

compenso «non si applica ad un organo costituzionale». Assunto che non ha convinto il vicepresidente del Consiglio

nazionale dei commercialisti Giorgio Luchetta («è un grave precedente», che mette a rischio la protezione delle

prestazioni), né i sindacati di categoria Anc e Adc, che hanno ravvisato un «muro» della politica verso le loro istanze,

così come il vertice della Cassa previdenziale dei dottori commercialisti Walter Anedda, perché il Parlamento è

andato «contro il principio di una retribuzione adeguata sancito dall' articolo 36 della Costituzione»; quanto

avvenuto, per il presidente di Federnotai Giovanni Liotta ha evidenziato l' urgenza di «una modifica univoca» in tema

di compenso, per non «procedere in ordine sparso», per quello dei giovani avvocati Antonio De Angelis avallare

consulenze gratis è «un messaggio sbagliato». Lapidaria, infine, Confprofessioni: tirando in ballo il «tetto» dei 150

mila euro (incrementabili) della commissione, il numero uno Gaetano Stella si è detto «esterrefatto» per non aver

previsto la retribuzione dei collaboratori.

Italia Oggi
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Confprofessioni attacca Comm. Banche

Stella, '150.000 euro per spese all' anno, ma prestazioni gratis'

(ANSA) - ROMA, 04 MAR - "Siamo esterrefatti", dopo che "la Commissione

parlamentare d' inchiesta sul sistema bancario ha deciso deliberatamente di

violare una legge dello Stato (e una mozione dello stesso Parlamento), che

sancisce il principio dell' equo compenso per le prestazioni professionali,

approvando un Regolamento in base al quale i collaboratori esterni dell'

organismo prestino la propria attività a titolo gratuito". Così il presidente di

Confprofessioni Gaetano Stella, che attacca l' organismo, riferendo che "la

legge 107/2017 istitutiva della Commissione stabilisce un limite di 150.000

euro all' anno, che può essere incrementato del 30%, per le sue spese di

funzionamento. E' evidente - chiude - che una prestazione professionale

possa rientrare in tale capitolo di spesa e, quindi, non si comprende il motivo

che ha spinto la Bicamerale a non riconoscere un compenso equo ai

collaboratori esterni". (ANSA).

Ansa
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Adc-Anc, 'muro' politica anti profession

Malgrado mobilitazione categorie,nessun cambio rotta Commissione

(ANSA) - ROMA, 04 MAR - "Nonostante la pioggia di appelli al 'redde

rationem' da parte di istituzioni e associazioni professionali, per la prima

volta compatti su un' unica linea che ha trovato d' accordo Ordini, Casse di

previdenza e Associazioni (Consigli nazionali di commercialisti ed attuari,

Adc-Anc, Confprofessioni, Adepp, Cup, Cnpadc, Rtp, Aiga), e nonostante il

parere negativo e trasversale di esponenti parlamentari, non c' è stato alcun

cambio di rotta rispetto alla bozza presentata e il colpo al principio dell' Equo

compenso (da poco riconosciuto dallo stesso Parlamento) è stato inferto. Il

modo risoluto con cui la politica ha alzato un muro nei confronti del mondo

delle professioni, negando una seppur minima concessione alla previsione di

un compenso, sembra una prova di forza forse prodromica di ulteriori

attacchi futuri". Lo sottolineano in una nota i sindacati dei commercialisti

Anc ed Adc, dopo l' approvazione, questa mattina, del Regolamento della

Commissione parlamentare d' inchiesta sul sistema bancario e finanziario,

da parte della preposta Commissione, ha recepito l' emendamento che

prevede la prestazione "a titolo gratuito" da parte dei consulenti esterni che

saranno chiamati a collaborare. (ANSA).

Ansa
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Regolamento Commissione d' inchiesta banche in violazione dell' equo compenso

Confprofessioni insorge a difesa del principio dell' equo compenso contro l'

approvazione del regolamento della Commissione parlamentare d' inchiesta

sul sistema bancario e finanziario. La legge stanzia 150 mila euro all' anno

per il funzionamento della Commissione, ha ricordato il presidente di

Confprofessioni Gaetano Stella, e le prestazioni professionali possono

rientrare tra le spese ammesse. Il presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, ha seccamente criticato il  via l ibera del regolamento della

Commissione parlamentare d' inchiesta sul sistema bancario e finanziario,

dichiarandosi esterrefatto 'di fronte all' incoerenza del Parlamento sul tema

dell' equo compenso'. La Commissione parlamentare d' inchiesta sul

sistema bancario, in aperta violazione della legge dello Stato che sancisce il

principio dell '  equo compenso per le prestazioni professionali ,  ha

approvando un regolamento in base al quale i collaboratori esterni dell'

organismo prestano la propria attività a titolo gratuito. «La decisione poi di

applicare l' eventuale corresponsione di un' indennità che non potrà essere

superiore al rimborso spese appare offensiva della dignità e della qualità del

lavoro professionale» aggiunge Stella. «Non dimentichiamo che la legge 107/2017 istitutiva della Commissione

stabilisce un limite di 150 mila euro all' anno, che può essere incrementato del 30%, per le spese di funzionamento

della Commissione. È evidente che una prestazione professionale possa rientrare in tale capitolo di spesa e, quindi,

non si comprende il motivo che ha spinto la Commissione a non riconoscere un compenso equo ai collaboratori

esterni».

Ipsoa

Confprofessioni e BeProf
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Coronavirus: Catalfo, cassa in deroga in tutta Italia

Al lavoro anche per rafforzamento Fondo integrazione salariale. Allo studio anche misure per i genitori

"Tra le nuove misure che come Ministro del Lavoro sto mettendo a punto per

fronteggiare il problema del Coronavirus ci sono il rafforzamento del Fondo

d' integrazione salariale (FIS) e l' estensione, sull' intero territorio nazionale,

della cassa integrazione in deroga a beneficio dei lavoratori che non sono

coperti da altri ammortizzatori sociali o che sono occupati in aziende che li

hanno terminati, intervento che riguarderà il settore privato compreso quello

agricolo". Lo afferma il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Nunzia

Catalfo. "Stiamo studiando delle misure per aiutare le famiglie con figli a

fronteggiare la chiusura delle scuole". Lo annuncia il ministro del Lavoro

Nunzia Catalfo, dopo la decisione del governo di chiudere le scuole fino al 15

marzo. "Il Governo - aggiunge - ha affrontato con prontezza questa

situazione inedita, ora ci aspettiamo che anche l' Europa ci dia una mano

permettendoci di fare tutto il necessario". E' terminato a Palazzo Chigi il

tavolo tra il premier Giuseppe Conte e le associazioni di imprese. Al tavolo

partecipano Conf industr ia ,  ReteImprese,  Cna,  Confart ig ianato ,

Confcommercio, Confesercenti, Confapi, Abi, Confprofessioni, Ania mentre

per il governo sono presenti i ministri Roberto Gualtieri, Nunzia Catalfo, Paola De Micheli e i viceministri Antonio

Misiani e Marina Sereni. Si tratta del terzo tavolo in corso a Palazzo Chigi tra Conte e le parti sociali. Subito prima il

premier aveva visto Coldiretti, Confagricoltura, Cia e Copagri. Il pomeriggio era invece iniziato con l' incontro del

capo del governo prima con i presidenti delle Regioni e poi con i sindacati. Domani è convocato il Consiglio dei

Ministri alle 10,30.

Ansa
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Coronavirus, Catalfo annuncia: 'Cassa in deroga in tutta Italia'

Al lavoro anche per rafforzamento Fondo integrazione salariale. Allo studio anche misure per i genitori

"Tra le nuove misure che come Ministro del Lavoro sto mettendo a punto per

fronteggiare il problema del Coronavirus ci sono il rafforzamento del Fondo

d' integrazione salariale (FIS) e l' estensione, sull' intero territorio nazionale,

della cassa integrazione in deroga a beneficio dei lavoratori che non sono

coperti da altri ammortizzatori sociali o che sono occupati in aziende che li

hanno terminati, intervento che riguarderà il settore privato compreso quello

agricolo". Lo afferma il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Nunzia

Catalfo. "Stiamo studiando delle misure per aiutare le famiglie con figli a

fronteggiare la chiusura delle scuole". Lo annuncia il ministro del Lavoro

Nunzia Catalfo, dopo la decisione del governo di chiudere le scuole fino al 15

marzo. "Il Governo - aggiunge - ha affrontato con prontezza questa

situazione inedita, ora ci aspettiamo che anche l' Europa ci dia una mano

permettendoci di fare tutto il necessario". E' terminato a Palazzo Chigi il

tavolo tra il premier Giuseppe Conte e le associazioni di imprese. Al tavolo

partecipano Conf industr ia ,  ReteImprese,  Cna,  Confart ig ianato ,

Confcommercio, Confesercenti, Confapi, Abi, Confprofessioni, Ania mentre

per il governo sono presenti i ministri Roberto Gualtieri, Nunzia Catalfo, Paola De Micheli e i viceministri Antonio

Misiani e Marina Sereni. Si tratta del terzo tavolo in corso a Palazzo Chigi tra Conte e le parti sociali. Subito prima il

premier aveva visto Coldiretti, Confagricoltura, Cia e Copagri. Il pomeriggio era invece iniziato con l' incontro del

capo del governo prima con i presidenti delle Regioni e poi con i sindacati. ANSA | 04-03-2020 22:23.

Virgilio
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Coronavirus: Conte riceve Regioni e sindacati alle 16, le imprese alle 18

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 04 mar - Il presidente del Consiglio

Giuseppe Conte terra' nel pomeriggio una serie di incontri sull' emergenza

Coronavirus. Alle 16 saranno ricevuti: Cgil, Cisl, Uil, Regioni, Anci, Upi; alle 17

Coldiretti, Confagricoltura, Cia, Copagri; alle 18 Confindustria, Rete Imprese

Italia, Confapi, Abi , Confprofessioni, Ania; alle 20 Associazioni delle

Cooperative, Legacoop. Fil (RADIOCOR) 04-03-20 14:19:39 (0385)SAN,PA 5

NNNN Tag Lavoro Enti Associazioni Confederazioni Economia San Pubblica

Amministrazione Ita.

Borsa Italiana

Confprofessioni e BeProf



 

giovedì 05 marzo 2020
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 - powered by Volo.com Pagina 25

[ § 2 4 6 8 2 7 5 4 § ]

PILLOLE

Coronavirus, slitta il 730 per 20,5 mln di contribuenti ROMIA - L' Agenzia delle

Entrate comunica le nuove scadenze fiscali fissate dal decreto del governo per

fronteggiare l' emergenza coronavi rus. È previsto lo slittamento a settembre

per la presentazione del 730 e la misura riguarda circa 20,5 milioni di

contribuenti. Di questi 8,1 milioni sono pensionati e 12,4 milioni dipendenti. La

proroga dei termini delle Certificazioni Uniche al 31 marzo favorirà invece 4,3

milioni di sostituti d' imposta (datori di lavoro e enti pensionistici). Comm.

Banche, rischio di poca tutela per le prestazioni professionali ROMA - "L'

approvazione del Regolamento della Commissione parlamentare d' inchiesta

sul sistema bancario e finanziario, secondo cui i collaboratori esterni "prestano

la propria attività, di norma, a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso delle spese",

costituisce un grave precedente. Il rischio è che, d' ora in avanti, tutte le

prestazioni professionali saranno meno tutelate". "Ci batteremo con tutte le

forze" - è quanto afferma il vicepresidente del Consiglio nazionale dei

commercialisti Giorgio Luchetta. Confprofessioni, via al fondo solidarietà a

tutela dei lavoratori ROMA - Arriva una "nuova rete di protezione sociale per

garantire l' occupazione negli studi professionali" così il presidente di Confprofessioni Gaetano Stella ha accolto la

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto del ministero del Lavoro che istituisce presso l' Inps il Fondo di

solidarietà bilaterale per le attività professionali. L' obiettivo del Fondo è "garantire ai dipendenti del settore

professionale, una tutela nei casi di riduzione, o sospensione dell' attività lavorativa. Vincenzo Boccia, "Bisogna

creare un' operazione straordinaria" ROMA - "Non bastano i 3,6 miliardi di sforamento" "serve un' operazione

straordinaria e choc nel mondo dell' economia". Così il presidente di Confindustria, Vincenzo Boccia, a Radio 24,

sulle misure necessarie per fronteggiare l' impatto economico del coronavirus: "Bisogna partire da alcune priorità, lo

sblocco delle infrastrutture italiane ed europee e la questione credito" per le imprese che avranno un calo di

fatturato, ha detto, rimarcando che "occorre agire in chiave straordinaria".

Quotidiano di Sicilia
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Studi professionali: arriva il Fondo di solidarietà

Studi professionali: arriva il Fondo di solidarietà Stella (Confprofessioni): "Con grande senso di responsabilità, ci
attiveremo immediatamente per mettere in moto il Fondo che si rivolge a tutte le professioni dell' area sanitaria,
giuridica, economica e tecnica e a tutti i lavoratori che non sono coperti dal Fondo di integrazione salariale"

«U na nuova rete di protezione sociale per garantire l' occupazione negli studi

professionali. In un momento delicatissimo per le attività professionali, i

professionisti hanno finalmente a loro disposizione uno strumento efficace

per salvaguardare i livelli occupazionali e gestire le prestazioni di sostegno al

reddito». Con queste parole il presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella,

ha accolto la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale (G.U. n. 53 del 2 marzo

2020) del decreto del 27 dicembre 2019 del ministero del Lavoro che

istituisce presso l' Inps il Fondo di solidarietà bilaterale per le attività

professionali  (  LEGGI TUTTO ). «Un provvedimento attesissimo e

provvidenziale che giunge in piena emergenza Coronavirus». «Il decreto

ministeriale che istituisce il nuovo Fondo prende le mosse dall' accordo

stipulato il 3 ottobre 2017 tra Confprofessioni e le organizzazioni sindacali

del settore (Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs) come previsto dal decreto

legislativo n.148 del 2015», commenta Stella. «L' obiettivo del Fondo di

solidarietà è quello di garantire ai dipendenti del settore professionale, che

occupano in media più di tre dipendenti, compresi anche gli apprendisti, una

tutela in costanza di rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell' attività lavorativa». «Con grande

senso di responsabilità, ci attiveremo immediatamente per mettere in moto il Fondo che si rivolge a tutte le

professioni dell' area sanitaria, giuridica, economica e tecnica e a tutti i lavoratori che non sono coperti dal Fondo di

integrazione salariale: un bacino di oltre 35.500 studi e aziende collegate che occupano circa 307 mila lavoratori»,

aggiunge il presidente di Confprofessioni. «Oltre al finanziamento dell' assegno ordinario a favore dei lavoratori

interessati a riduzione di orario di lavoro o sospensione dell' attività lavorativa, il Fondo dovrà operare in stretta

sinergia con gli enti bilaterali del settore per coniugare efficacemente politiche attive e politiche passive del lavoro e

proporre percorsi di riqualificazione». Leggi anche: " Nasce presso l' Inps il Fondo di solidarietà bilaterale per le

attività professionali "

Casa E Clima
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PROFESSIONI/ In G.U. il dm atteso da due anni per realtà con almeno tre dipendenti

Ammortizzatori nei mini studi Le prestazioni in tutto simili alla cassa integrazione

Ammortizzatori sociali anche nei piccoli studi professionali. Il decreto 27

dicembre 2019 (in G.U. n. 53/20), infatti, dà il via libera al «fondo di solidarietà

bilaterale per attività professionali» applicabile agli studi con almeno tre

dipendenti (oggi, invece, gli studi sono iscritti al Fis-Inps se hanno più di

cinque dipendenti). Il fondo eroga una prestazione in tutto simile alla cassa

integrazione (stessi causali e importi) nei casi di sospensione dell' attività

lavorativa, in cambio del versamento di un contributo dello 0,45% sulle

retribuzioni dei dipendenti (di cui lo 0,15% a carico lavoratore) che sale allo

0,65% (di cui 0,22% a carico lavoratore) negli studi con più di 15 dipendenti. Il

via libera Era atteso da tempo. L' istituzione, infatti, risale all' accordo 3

ottobre 2017 (Confprofessioni, Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs) e

mancava solo l' approvazione con decreto. Nel frattempo, a seguito dell'

obbligo di copertura assicurativa voluto dal Jobs Act (dlgs n. 148/2015) per

tutti i settori esclusi dall' applicazione della cassa integrazione salariale, gli

studi sono stati iscritti al Fis (fondo integrazione salariale) dell' Inps. Con l'

istituzione del proprio fondo, gli studi con più di cinque dipendenti lasceranno

il Fis per transitare al neo «Fondo di solidarietà bilaterale per le attività professionali». Campo di applicazione Novità

principale del nuovo fondo, dunque, è l' estensione della tutela alla platea dei datori di lavoro con almeno tre

dipendenti, finora esclusi (un bacino, secondo Confprofessioni, di oltre 35 mila studi che occupano 307 mila

lavoratori). Ai fini del calcolo della soglia dimensionale si tiene conto anche degli apprendisti (tutti gli apprendisti; gli

apprendisti destinatari di tutela, invece, sono soltanto quelli con contratto professionalizzante). La contribuzione Per

il finanziamento del fondo sono previsti due tipi di contributi: ordinario e addizionale. La misura del contributo

ordinario, dovuto a prescindere dall' effettivo ricorso alle prestazioni, è differenziata a seconda che i datori di lavoro

che occupino in media più di tre o 15 dipendenti (si veda tabella). In ogni caso, il contributo è ripartito tra studio (due

terzi) e lavoratori (l' altro terzo). Il contributo addizionale, in misura fissa, è dovuto solamente nel caso di fruizione di

prestazioni. È pari, per tutti gli studi, al 4% delle retribuzioni delle ore perse dai lavoratori ed è interamente a carico

dello studio professionale. Le prestazioni Il fondo eroga un assegno ordinario a favore dei lavoratori, in possesso di

anzianità di almeno 90 giorni presso lo studio, interessati da riduzione dell' orario di lavoro o da stop temporaneo

dell' attività lavorativa, per le stesse causali della cassa integrazione guadagni, sia ordinaria sia straordinaria. La

durata massima è differenziata rispetto al numero di dipendenti dello studio: a) per quelli che occupano in media

fino a 15 dipendenti, l' assegno spetta al massimo per 12 mesi in un biennio mobile; b) per quelli che occupano in

media più di 15 dipendenti, l' assegno

italiaoggi.it
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spetta al massimo per 12 mesi in un biennio mobile, con possibilità di un ulteriore periodo di 26 settimane. In ogni

caso, la durata massima non può eccedere i 24 mesi nel quinquennio mobile. La prestazione è pari all' 80% della

retribuzione che sarebbe spettata al lavoratore per le ore non lavorate fino a un massimo mensile al netto del

contributo del 5,84% trattenuto dal fondo, nel corrente anno 2020, di 939,89 euro per retribuzioni fino a 2.159,48 euro

e a 1.129,66 euro per retribuzioni superiori a 2.159,48. © Riproduzione riservata.
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Fondo di solidarieta' studi professionali, come funziona

Studi professionali: istituito il Fondo di solidarieta', assegni per tutelare i

dipendenti Viola De Sando | 04 Marzo 2020 | Novità | Pubblicato in Gazzetta

ufficiale il decreto del Ministero del Lavoro che istituisce il Fondo di

solidarietà bilaterale per le attività professionali, per tutelare i dipendenti degli

studi professionali - con più di tre dipendenti, compresi gli apprendisti - nei

casi di riduzione o sospensione dell' attività lavorativa. Al via Beprof, la

piattaforma digitale per i liberi professionisti Come funziona il Fondo di

solidarietà per le attività professionali Il Fondo provvede al finanziamento di

un assegno ordinario a favore dei lavoratori interessati da riduzione dell'

orario di lavoro o da sospensione temporanea dell' attività lavorativa, per

cause previste dalla legislazione vigente in materia di integrazione salariale

ordinaria o straordinaria. Confprofessioni: Italia prima in Europa per numero

di professionisti L' importo dell' assegno è pari alla prestazione dell'

integrazione salariale , con i relativi massimali. All' assegno ordinario si

applica, per quanto compatibile, la normativa in materia di integrazione

salariale ordinaria. Per ottenere l' assegno, le riduzioni o le sospensioni

temporanee dell' attività lavorativa possono avere una durata massima di 12 mesi in un biennio mobile. Per i datori di

lavoro che impiegano mediamente più di 15 dipendenti è previsto un ulteriore intervento per un periodo massimo di

26 settimane in un biennio mobile, limitatamente alle causali di cui all' articolo 21, comma 1, del decreto legislativo n.

148 del 14 settembre 2015. La prestazione del Fondo è destinata ai lavoratori subordinati che abbiano un' anzianità

di lavoro effettivo presso l' unità produttiva per la quale è richiesta la prestazione di almeno 90 giorni alla data di

presentazione della domanda di concessione del trattamento. Durante il periodo di riduzione dell' orario o di

sospensione temporanea del lavoro, l' erogazione dell' assegno ordinario è subordinata alla condizione che il

lavoratore destinatario non svolga attività lavorativa in favore di soggetti terzi e si impegni ad un percorso di

riqualificazione. Nel decreto sono esplicitate anche: le procedure e le tempistiche per accedere al Fondo, la

composizione e i compiti del comitato incaricato di amministrare il Fondo. In termini di risorse, si stima che il Fondo

potrà contare su entrate annuali pari a 40 milioni di euro , derivanti dai contributi versati dagli iscritti: un contributo

ordinario dello 0,45% di cui due terzi a carico del datore di lavoro e un terzo a carico del lavoratore, calcolato sulla

retribuzione imponibile ai fini previdenziali, per tutti i datori di lavoro che occupano mediamente più di 3 dipendenti;

un contributo ordinario dello 0,65%, di cui due terzi a carico del datore di lavoro e un terzo a carico del lavoratore,

calcolato sulla retribuzione imponibile ai fini previdenziali, per tutti i datori di lavoro che occupano mediamente più di

15 dipendenti; un contributo addizionale, a carico del datore
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di lavoro, in caso di fruizione dell' assegno ordinario nella misura del 4% calcolato in rapporto alle retribuzioni

perse. Confprofessioni, il commento di Gaetano Stella "Con grande senso di responsabilità, ci attiveremo

immediatamente per mettere in moto il Fondo che si rivolge a tutte le professioni dell' area sanitaria, giuridica,

economica e tecnica e a tutti i lavoratori che non sono coperti dal Fondo di integrazione salariale: un bacino di oltre

35.500 studi e aziende collegate che occupano circa 307 mila lavoratori", ha dichiarato il presidente di

Confprofessioni, Gaetano Stella . "Oltre al finanziamento dell' assegno ordinario a favore dei lavoratori interessati a

riduzione di orario di lavoro o sospensione dell' attività lavorativa, il Fondo dovrà operare in stretta sinergia con gli

enti bilaterali del settore per coniugare efficacemente politiche attive e politiche passive del lavoro e proporre

percorsi di riqualificazione", ha sottolineato Stella. Decreto del 27 dicembre 2019 del Ministero del Lavoro, Fondo di

solidarietà bilaterale per le attività professionali, Gazzetta ufficiale n. 53 del 2 marzo 2020.
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Studi professionali, in arrivo il Fondo di solidarietà

Al riguardo, il presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella, ha sottolineato

che 'In un momento delicatissimo per le attività professionali, i professionisti

hanno finalmente a loro disposizione uno strumento efficace per

salvaguardare i livelli occupazionali e gestire le prestazioni di sostegno al

reddito'.
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Atlas | Digital innovation starts from Campania

Campania plays an important role in digital evolution of private professions

and the Italian knowledge economy. If the general plan Industry 4.0 (today

Enterprise 4.0 ) sets the guidelines and principles for adapting companies to

market needs, in recent years there are many examples of innovation that

regional organizations offer to freelancers, promoting the development of

Soft Skills (the skills defined essential by the World Economic Forum to face

the new economic context) and l adoption of technological tools to facilitate

work. Digital projects in support of the legal profession A significant example

is offered by one of the first projects carried out nationally by the National

Forensic Association Naples in response to a call from the Cassa Forensic

of the 2018, MatchingPro . This is the "portal at the service of citizens' rights",

a digital community for the dissemination of technical content relating to the

professions, with legal, tax and financial information and insights to public

availability. In fact it is a virtual place where citizens can meet and discover

professionals on the basis of each person' s technical skills and professional

vision. Another relevant project of the same association is the app Smart

Legal , which - in progress since 2019 - will be officially presented to the public in the coming weeks. The tool offers

free of charge to lawyers a series of useful services to manage the time of trial activity, reducing the costs that

would fall on clients. Also in this case, the digital project is among the first in Italy to take an accomplished form

among those foreseen by the program promoted by the Forensic Fund. The circuit of formation If the professional

training and updating program started from ANF Napoli Avvocato 4.0 , a format dedicated precisely to the themes of

professional evolution at the time digital, unicum in Italy and replicated in over 10 appointments in all of Italy,

including Confprofessioni Campania , Regional Delegation of Confprofessioni, Italian Confederation of Free

Professions, organized a circuit of free training activities - financed by the joint fund "Fondo Professioni" - aimed at

employees of professional firms to develop and increase the digital skills necessary to improve performance at the

service of citizens on essential issues such as digital transformation, compliance, privacy, anti-money laundering,

economic management of the professional studio, cybersecurity . Francesco Mazzella, perspectives on innovation

Member of the board of ANF Napoli (and of the digital initiatives project team together with the Secretary of the

Forensic Union of Naples, Federica Mariottino ) and President of Confprofessioni Campania, Francesco Mazzella ,

lawyer, is probably the most suitable person to tell the path of professional innovation led by sector organizations at

local and national level. "The common perspective of the various associations is to offer concrete support to

professionals in facing the new challenges connected to the change of paradigm that digital imposes,
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not only to protect their professionalism, but also to guarantee quality and effectiveness. the service to be offered

to users in sensitive sectors such as the legal and financial sectors. Two important moments were held respectively

in May 2018, when a meeting took place at the ANF National Congress round table on innovation where together

with Gigi Pansini , National Secretary of the association, Walter Militi, the Vice President of the Forensic Fund, also

spoke and in December of the year 2019, at the Meeting always organized by the ANF, held at the MAXXI Museum in

Rome, where the experiences matured by the Italian LAW FIRM from the use of artificial intelligence applications in

the forensic field. Recently, then, Confprofessioni has launched a new BeProf application, entirely dedicated to

freelancers, which includes in a single App tools and services useful for carrying out professional activity. We are

following a path that led to the implementation of the digitalization and professional updating projects indicated and

which we would like to implement with access to the European Structural Funds, envisaged for the so-called.

entrepreneurship. We also told our story in a event at the Cnel , organized during the "social dialogue" project funded

by the European Commission, which saw the Confederation, led by Gaetano Stella , as lead partner and had,

precisely, the purpose of deepening the change that technological development is producing in professional studios.

The road is the right one, it is essential not to abandon the path ». Digital Strategist DeRev; Architect and Art Director

Wunderkammer; editorial coordination Luca Marconi) DIGITAL ATLAS and LITERATURE 4.0: THE WEB USEFUL TO
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